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issiome parità

Emilia Romagna, bocciata
la cognata di Casini
MILANO — «Alla fine hanno vint o
gli estremisti di sinistra»,
commenta lei . «No, ha vinto la
laicità delle istituzioni», replicano
Sel-Verdi, Idv, Federazione della
sinistra e associazioni Lgbt. Al
termine di una giornata nervosa, l a
maggioranza di centrosinistra dell a
Regione Emilia Romagna trova la
quadra e decide di cambiare rotta:
dopo le tante proteste, salta l a
nomina del consigliere udc Silvi a
Noè alla presidenza della
commissione-(appena creata) per
«La piena parità tra donne e
uomini» . A meno di colpi di . scena,
il nuovo presidente sarà Roberta
Mori, del Partito democratico. Una
candidatura «laica», quindi, così
come avevano chiesto vendoliani,
dipietristi e movimenti per i diritt i
degli omosessuali che da giorni
contestavano l'assegnazione del
molo di vertice a un esponent e
cattolico, nonché «cognata di Pier
Ferdinando Casini», come hanno
sottolineato i suoi detrattori . La
nomina della Mori alla guida dell a
commissione sarà ufficializzata con
ogni probabilità nella seduta d i
oggi, quando basteranno soli 2 6
voti per l'elezione (ieri il candidat o
pd ne aveva ricevuti 33) .
«Il presidente Errani ha ceduto alla
sinistra massimalista», commenta il

Udc Silvia Noè, consigliere regional e

consigliere udc. «C'era un accordo
sul mio nome — continua la Noè
—, ma poi hanno prevalso le
logiche politiche . Il governatore,
pur di non spaccare la maggioranza,
è venuto meno alle regole d i
funzionamento della nostra
Regione . E chiaro che Errani è
ormai ostaggio della sinistra
radicale e io non posso nascondere
il fatto di essere stata discriminata
per le mie idee» . In tutto questo ,
spicca il silenzio del presidente
della Regione .

Leonard Berber i
lberberi@rcs .i t
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Regìone Sinistra contro: salta la nomina alle Pari opportunità, AI suo posto la Democratica Mor i

CORRIERE DI BOLOGNA

Errani «sacrifica» 1a Noé
Furia Udc: se TI Pd è questo . . .
H caso diventa na7ionale. Cesa: «Non sono rifonnisti»

Fuori, in viale Aldo Moro, a
rendere più rumoroso l'ingres-
so all'Assemblea regionale c i
ha provato ieri pomeriggio la
protesta detle associazioni lai -
che e omosessuali. Pochi, in re -
altà, una trentina di persone in
tutto. Ma tanto la strada che do -
veva portare Silvia Noè, consi-
gliere dell'Ude, alla presidenza
della neonata commissione al -
le Pari opportunità era già sbar -
rata . Da una protesta più deci-
sa dentro Viale Aldo Moro :
quella di idv, Sei-Verdi e Fede-
razione della Sinistra.

Che avevano espresso u n
«no» forte e chiaro alt'idea di ri -
servare quella presidenza alla
Noè e all'Udc, partito a cui, co-
me commissione da assegnare
alla minoranza, quella «per la
piena parità tra uomini e don -
ne» era stata predestinata . Tra
mettere a rischio la tenuta del -
la maggioranza o sacrificare i l
nome della Noè, la scelta alla fi -
ne è caduta sulla seconda op-
zione . Con buona pace di Va-
sco Errani, uno dei principal i
sponsor della casiniana. Trop-
po di «estremo centro» il suo
nome, troppo «democristiana
di ferro» la sua figura per un a
commissione che si occuperà
di coppie di fatto e Dico : da qu i
il veto della sinistra, «E oppor-
tuno che sia affidata ad una
donna detla maggioranza», h a
detto Gian Guido :baldi (Sei) . E
così è stato. Marco Monari, ca-
pogruppo de[ Pd, ha parlato d i
«colonne d'Ercole» che non
possono essere oltrepassate :
«Nulla di personale. Ma sul suo
nome la maggioranza non c'è» .
Così il Pd ha proposto Roberta
Mori, democratica, classe
1971, avvocato, che nella vota-
zione di ieri non ha ottenuto l a
maggioranza qualificata, ma
che oggi sarà eletta a maggio-
ranza semplice . Un nome che
soddisfa le aspirazioni dei parti -
ti che volevano una connota-
zione laica alla guida delle Pa-
ri opportunità .

Soddisfatto Franco Grilli-
ni, consigliere regional e
dell'ldv e presidente ono-
rario dell'Arcigay : «E la
persona giusta». «Quest a
scelta avrà ripercussioni
nazionali», aveva però an-
nunciato la Noè, già prim a
che l'assemblea votasse . E i n
effetti questo «piccolo» caso d i
una commissione soltanto con -
suitiva dell'Assemblea regiona-
le ha presto sollevato reazioni

da Roma. Perché contro i veti
alla Noè si scontrano le prov e
di dialogo tra il Partito Demo-
cratico e l'Udc.

Lo ha spiegato il segretario
del partito Lorenzo Cesa: «Non
è possibile che il Pd si facci a
condizionare dalla sinistra mas -
simalista, doveva dimostrar e
di essere un partito riformista.
Non si può discriminare un a

Gkin Luca Gallett i
Non accettiamo
logiche settaríe per

cattolico non
va bene in cera ruoli

persona per quello che pensa.
E stata esclusa a priori perché
cattolica impegnala in politi-
ca», E sulle voci che attribuisco-
no lo sdegno dell'Udc ;Ala pa-
rentela della Noè con Pier Fer-
dinando Casini, di cui è cogna -
ta, Cesa taglia corto : «Scioc-
chezze . Non è una questione d i
poltrone. Come Ude non abbia-
mo chiesto niente, E stato Erra-

Stefano Bonaceini
Ci r .iieva una
inaggíoruma
ampi E ivau
il caso sí chiude qrií

ni a proporlo». Salvo, poi, fare
marcia indietro .

«L'Udc non accetta logiche
settarie in base alle quali espo -
nenti del mondo cattolico non
sarebbero a priori affidabili per
ricoprire quella presidenza. Se
il Pd è questo, vuoi dire che
ha scelto di farsi ancora con-
dizionare dalla sinistra estre-
ma ---- è la posizione di Clan
Luca Galletti

	

Non son o
quel partito riformista e de-
mocratico in grado di collo-
quiare anche con un cen-
tro cattolico. E a noi ii "tut-
ti insieme" non interessa» ,
Un invito a non drammatiz-
zare è arrivato invece da Ste-
fano Bonaccini, segretario re-
gionale dei Pd : «Non stavamo
parlando di far entrare i'Udc
nel governo della regione, s i
trattava di una commissione.
In questa regione la situazio-
ne è diversa dal piano naziona -
le, sarebbe un'enormità tradur -
re in chiave romana il caso di
questa presidenza . Per una figu -
ra di garanzia ci voleva un'am -
pia maggioranza che, in questo
specifico caso, non c'è stata, E
basta, il merito della questione
si chiude qui . Quando, a livello
nazionale, si dovrà trovare
un'alternativa a questo gover-
no il Nuovo Ulivo e l'Udc dialo -
gheranno comunque».

Renato Benedetto
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REGIONE i democratici hanno candidato la consigliera Roberta Mor i

Noè non passa, il Pd cambia
La sinistra si era opposta alla sua presideiiza

S
ilvia Noè non passa e i l
Pd, per evitare una cla-

morosa rottura con gli allea-
ti, cambia in corso . La can-
didata alla presidenza dell a
commissione regionale par i
opportunità è la consigliera
Roberta Mori . L'annuncio è
stato dato in aula dal capo-
gruppo Marco Monari pro-
prio mentre sotto il palazzo
della Regione si svolgeva u-
na protesta di alcune asso-
ciazioni igbt contrarie alla
candidatura della «cognata
di Casini» . La trattativa e du-
rata un anno ma Pd e Prrani
non sono riusciti a condurl a
in porto . «Quella commis-
sione non è di garanzia ma è
una commissione politica -
ha detto Roberto Sconcia-
forni, consigliere della Fede-
razione della Sinistra - per
questo (leve riconoscers i
negli indirizzi politici dell a
maggioranza e deve esser e
guidata da una persona della
maggioranza . Non può esse-
re diversamente» .

La terza votazione, quella
dell'elezione vera e propria ,
ci sarà stamattina ma già ier i
erano evidenti i riflessi po-
litici della rottura del dialo-
go tra Udc e democratici .
Prima della decisione defini-
tiva era stato il parlamentare
centrista Gianluca Galletti a
fare l'ultimo tentativo : ««il Pd
regionale deve scegliere s e
farsi condizionare dal "pote-

PARI OPPORTUNITÀ
re forte" di alcuni gruppu-
scoli, che credono di rap-
presentare gli omosessuali ,
o se privilegiare i poteri de -
boli della società civile ch e
in quella commissione vedo -
no un'occasione per dimi-
nuire le disparità sociali» .

. iti Poi c'è stata la "sfida" in aula
con il centrosinistra che ha
candidato Mori e le opposi-
:ioni che hanno puntato su

Noè, consapevoli di non a -
ere i numeri . «Non so quali

siano le ragioni, non capisc o
perchè vengo esclusa . Miau -
guro che non ci sia nessun
riferimento alla mia ideolo -
gia», ha detto la stessa Noè .
La consigliera si è rivolta a l
capogruppo del Pd, donavi ,
imputandolgi di aver «im-
provvisamente» proposto u-
na candidatura diversa e di
non aver rispettato i "patti"
che prevedevano che quella
commissione andass e
ali' opposizione ,

. . . . . . . .. . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . .
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La delusione La consigliera dell'Udc delusa

per il "voltafaccia" dei democratici dopo un anno

di trattative . «Non so ancora il perchè . . . . »
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«L'Udc non cerca poltrone
Ma Noè meritava la presidenza»

Dietro ont del Pd in Regione per la commissione hai Opportunit à

C

BOLOGN A

UNITA ritrovata dei centrosinistra in Emilia-Ro-
magna, che cambia rotta e oggi, salvo colpi di sce-
na, eleggerà Roberta Mori (Pd) presidente della
neonata commissione regionale per Pari Opportm-
nità. La scelta è arrivata dopo un anno di polemi-
che sull'ipotesi, tornata in campo anche la setti-
mana scorsa, che alla presidenza potesse finire Sil-
via Noè (nella foto), consigliera regional e
dell ' Udc. Sofferta anche la proposta della Mori ,
avanzata dal capogruppo del Pd, Marco Monari ,
come una presidenza fuori dal percorso 'di garan-
zia' e ben dentro la 'dialettica politica' . 11 capo -
gruppo Sei-Verdi, Naldi, l'ha sostenuta proprio co-
me `scelta politica' : «Su questo argomento contro-

verso destra e sinistra non sono un concetto supe-
IUtO» . Ma il capogruppo Pdl, Villani, si è detto pre-
occupato per «una forte presidenza politica» . E
non l'ha presa affatto bene 1'Ude : «Siamo gli unici
rimasti senza un incarico», sottolinea la stessa
Noè affermando che non si tratta di poltrone, ma
di rispetto di quel principio affermato dal presi -
dente Vasco Erranti, che un anno fa tesseva l'impe-
gno al coinvolgimento di tutti i gruppi e oggi si sa-
rebbe invece dimostrato «ostaggio di una compo-
nente della sinistra». E ostaggio «neanche di tutt i
gli omosessuali — rincara la dose il vice capogrup-
po dell'Udc alla Camera, Gian Luca balletti —
ma di un gruppuscolo di persone . 11 Pd ha scelto :
la sinistra radicale invece del centro moderato» .

Elena G . Pohdorì
ROMA

UN'ALZATA di scudi che ci si sa-
rebbe attesi in altre battaglie quel -
la che, nei giorni scorsi, ha visto
protagonista Sinistra e Libertà, Ma-
lia dei Valori, Federazione della si -
nistra e alcuni movimenti in dife-
sa dei diritti degli omosessuali i n
giunta regionale contro Silvi a
Noè, consigliere Ude. 11 pi n3u:n
te della ,atune liaailia Re mag a
\7 . ì '
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i p a :n della
t3La :gi(a 3la F .̀ :3 e : - 311 3 a : rdenen -
dola «inadatta a ricoprire il ruolo »
per il suo retaggio culturale cattoli -
co. «Si tratta di un pregiudizio d i
fondo gravissimo — interviene i l
segretario dell'Udc, Lorenzo Ces a
— contro una persona che certo e
un'esponente del mondo cattoli-
co e non ha mai fatto mistero
delle sue idee, ma da qui a con-
siderarla inadatta, ce ne corre
davvero» ,

A sinistra sì sostiene
che la Noè non possa
avere un giudizio sere-
no sulle questioni le-

te alle coppie d i
atto e olllahor-
to-

«Prima di tutto chiariamo ch e
l'Udc non è a caccia di poltrone e
che stiamo parlando del nulla, m a
visto che i motivi di pregiudizi o
verso la Noè riguardano i principi ,
i nostri valori non sono certo in
vendita».

La poltrona dì presidente è
stata offerta da Emani all a
Noè?

«Certamente, non si è candidat a
lei . Ma d'altra parte e urta de:m

Se E32Ee i trg.gì 3e

	

: 3
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(11 n1 euciunia
contro il mobbmg nel mondo dei
lavoro piuttosto che contro la vio-
lenza alle donne, dunque non è cer-
to la professionalità che le manca,
si tratta solo di una pura

discriminazione verso i valori cat-
tolici che riteniamo inaccettabi -

le» .
E adesso?

«Errarti si dovrà prender e
l a responsabilità di far e
urti scelta : e: iaeuiiatGu
C h e regina '; . 3 133 t . 11 3 e Ie

	

.3tn . t, :11 .3 s

	

u .3

3 1 p,g i n da gruppusco-
li sociali legati al mondo
omosessuale che non sap-

piamo nemmeno quanto
rappresentativi . Di certo,

1'Udc e la stessa Noè hanno
sempre avuto un grandissi -
mo rispetto per gli omosessua -
li, così come abbiamo grand e

rispetto per le persone . Poi, ov -
viamente, i nostri principi sono

noti».
Quindi darete battaglia?

«Sarà una battaglia di principio, di-
cevo, anche perché quello di presi-
dente della commissione è appuri -
P , un ruolo di gai n/i'3 e p:ape

	

sui di Errani ei .3 inqa

	

:t a
nell 'ara •i ne , di una e- inetii is : c

	

t, della per a 3,13 te

	

it: , 03, 3
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aVia, : t 3 anch e
con le minoranze attra-
verso la partecipazion e
di tutti i gruppi. In
questo modo tutto di -
venta ni cl i ffi ci I e»
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MOLTI, 'ira realtà, dicon o
che la sin s ra e 1'ldv in u
',volevano i a No ; :reìi te-
mono 'i eiar i' fra Pd e
Ude e < dxa tí la 'c1iscr1n3a3i -
te: cattolica nei fronti
della Noè non e'entrereb -
13 e .8.E31ta . U' e pere nn prece -
dente europee, levato a
Rosee latini ione (nella
13?È<3i> 3 iF :<31.le o, sempre
dell'Ude, +che in fondo ha
cara alataaclini con fl caso
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àa, ilhe£•tì e sleu eiza ,
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1<3 detl<a klab}E 13a :«Carne í :d3E °
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s€aalità un peccata?, p ru a
non unerlara.ine» .l Eattiglio-
ne si cappe lè alla alist3n2ìa-
ne tra lepre e mm-41e allei- -
mando che aincelonque in -
&v-Une poteva ritenere lu 1
uni «pee atOre :• :•, 4icevei'•.
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3E3£3-Ea`se à rape £arti tra gl i
individui in quanto cittadi-
ni.
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Là

veton~m sulla Noè
~°~

Mori ~
^
n p(~.1 e

NON sono bastate du e
votazioni ieri per eleg -
gere la presidente dell a
Commissione pari op -
portunità deU'Emi!io.
Romagnu li quoru m
necessario per sceglie -
r e
Roberta Mori (Pd) era d i
40 preferenze . La prim a
si è fermata a 10, la se -
oondoa33 . Lasedutad i
oggi sarà decisiva : pe r
essere eletti basteran -
no 26 voti . Spianata
quindi la strada per l a
Mori, classe 1971, rela -
tricedellaleggeche isti -
tuisce la commissione
stessa . Uauonomeève -
nutofuohdopo !oacun -
tro nella maggioranza ,
con l'ldv e Sei che han -
no messo il veto sull a
No& E l'esponente Lid o
denuncia: E' stato fat -
to un ragionamentoq di -
oorimina1orionoinnotr i
confnon|iNonoonovo-
nutoaohiedevauna !
tvono .mounoao!uzion e
istituzionalmente oo~

. (r. d. r.)
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l'Unità

Emilia
Romagna

uMrÀ
Il centrosinistra scarica la Nóè
Mori guiderà la commission e

sembrava fatta per la consigliera Udc alla guida dell'organ o
appena istituito. Ma Sei, Fds e ldv non l'avrebbero votata: «Questione politica»

ANDREA BONZI
BOLOGNA
abonzi@unita .it

olpo di scena . Dopo quasi
un anno di polemiche i n
maggioranza, il Pd sce-

,,° glie di candidare la consi-
gliera democratica Roberta Mori, al -
la guida della commissione Pari op-
portunità istituita da pochissimo in
viale Aldo Moro e scarica dunque l a
collega dell'Udc, Silvia Noé, che tut-
ti davano come presidente in pecto-
re del nuovo organismo .

L'accordo, che aveva avuto anch e
il benestare di Vasco Errani, è salta-
to sul filo di lana : Sei, Federazione
della Sinistra e Idv si sono opposti,
considerando la Noé inadatta per l e
sue posizioni non abbastanza lai -
che in tema di aborto e diritti dell e
persone omosessuali . E anche i l
gruppo Pd correva il rischio di ave-
re qualche astensione all'interno .
«Nella riunione di maggioranza - fa
sapere Marco Monari, capogruppo
regionale del Pd - abbiamo preso at-
to che la commissione Pari opportu-
nità non era intesa come organo d i
garanzia, ma, al contrario, di impor-
tante indirizzo politico» e dunqu e
tale da non essere assegnata all'op-
posizione . L'argomento istituziona-
le - n ivero il dare ad ogni partito di

Pagina 5

^vu OPPORLI NII'A
mi,nn,iniAn siri. Nóè

\lrnigwrloàle .ui~ne

Pari opportunità il centrosinistra ha scelto Roberta Mor i

99:a1

	

é stafidda-
di Castelnovo di Sotto e dai

2010 è consigliera regionale.

minoranza la presidenza in una com-
missione - è caduto . Superate le ele-
zioni amministrative, inoltre, i rap-
porti tra Udc e Pd sembrano essers i
raffreddati anche a livello nazionale ,
e dunque si è probabilmente deciso
che non era il caso di arrivare all a
spaccatura del solido Centrosinistra
della Regione . «Non c'è nessuna que-
stione personale con la collega Noé -
specifica Monari -, alla quale riconfer-
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l'Unità

Emilia
Romagna

FUNI IA
Il centrosinistra scarica la Nòè
Mori guiderà la commissione

sembrava fatta per la consigliera Udc alla guida dell'organo
appena istituito. Ma Sei, Fds e ldv non l'avrebbero votata : «Questione politica»

ANDREA BONZI

BOLOGNA
abonzi@unita .it

olpo di scena . Dopo quasi
un anno di polemiche i n
maggioranza, il Pd sce -

,- glie di candidare la consi-
gliera democratica Roberta Mori, al -
la guida della commissione Pari op -
portunità istituita da pochissimo in
viale Aldo Moro e scarica dunque l a
collega dell'Udc, Silvia Noé, che tut -
ti davano come presidente in pecto -
re del nuovo organismo .

L'accordo, che aveva avuto anch e
il benestare di Vasco Errani, è salta -
to sul filo di lana : Sei, Federazione
della Sinistra e Idv si sono opposti ,
considerando la Noé inadatta per le
sue posizioni non abbastanza lai-
che in tema di aborto e diritti dell e
persone omosessuali . E anche il
gruppo Pd correva il rischio di ave -
re qualche astensione all'interno .
«Nella riunione di maggioranza - fa
sapere Marco Monari, capogruppo
regionale del Pd - abbiamo preso at -
to che la commissione Pari opportu -
nità non era intesa come organo di
garanzia, ma, al contrario, di impor -
tante indirizzo politico» e dunqu e
tale da non essere assegnata all'op-
posizione . L'argomento istituziona-
le -.invero il dare ad ogni partito di

Sorpresa - e non poteva essere al-
trimenti - la Noé, che ha detto di
«non sapere quali sono le ragioni di
questa esclusione» e ricordando
«vari incontri con il presidente Erra -
ni, il presidente Richetti e tanti
esponenti della minoranza» ch e
hanno portato a farle votare «tutti i
componenti dell'Ufficio di presiden-

Oggi `elèzìone
Ora niente sorprese :
maggioranza compatta
sull'esponente Pd

za e tutti i presidenti di commissio-
ne», senza poi ottenerne un ugual e
trattamento . «Si tratta di una scelta
politica - conferma Gianguido Nal -
di, capogruppo Sel-Verdi in Regio -
ne -, questo non è un argomento su
cuidestra e sinistra si possano consi -
derare concetti superati, è anzi un o
dei temi più controversi» . Per que-
sto, la commissione deve essere gui -
data «da una persona che ha condi-
viso il programma politico della
maggioranza» . Il fatto che si rompa
una consuetudine, ovvero una com-
missione per ogni gruppo di mino-
ranza, è stato invece sottolineato
dall'opposizione . Alla seduta han-
no assistito da spettatori anche le as-
sociazioni Lgbt e laiche che si oppo-
nevano alla designazione della
Noè .
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minoranza la presidenza in una com-
missione - è caduto . Superate le ele-
zioni amministrative, inoltre, i rap-
porti tra Udc e Pd sembrano essersi
raffreddati anche a livello nazionale ,
e dunque si è probabilmente deciso
che non era il caso di arrivare all a
spaccatura del solido Centrosinistra
della Regione . «Non c'è nessuna que-
stione personale con la collega Noé -
specifica Monari -, alla quale riconfer -

mo tutta la stima possibile» . Fatt o
sta che, al momento, dell'annuncio ,
il capogruppo democratico ha lan-
ciato la Mori, la cui elezione avver-
rà nella seduta dell'Assemblea legi-
slativa di oggi : le prime due votazio-
ni - dove serve una maggioranz a
qualificata di 40 consiglieri - son o
andate a vuoto, rispettivamente
con 30 e 33 voti a favore della candi-
data Pd . Numeri che dicono che, su
Mori, il Centrosinistra è stato com-
patto. Oggi, però, ne serviranno so-
lo 26 e non sono previsti ultieriori
colpi di scena .
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